
BRESCIA. «A parlare sono i ri-
sultati finanziari, patrimoniali
eindustriali.Equestiracconta-
no di una realtà solida e sana;
che ha migliorato il proprio
conto economico struttural-
mente; che ha cercato di di-
pendere sempre meno dal
margine d’interesse e studia-
to nuovi prodotti utili alla
clientela».Amenodiunasetti-
mana dall’assemblea dei soci

di Banca Valsabbina (che do-
vrà rinnovare 3 membri del
cda) il presidente Renato Bar-
bieri, risponde agli attacchi
del Comitato Soci «alternati-
vo». «Per fare chiarezza - spie-
ga-.Perchènonostanteirisul-
tati molto positivi, la banca è
oggettodiunapesantecampa-
gna denigratoria, che ha crea-
to un danno reputazionale,
con proclami che seguono lo-
giche puramente populisti-
che».

Le fotocopie.L’ultima accusa,
in ordine di tempo, è quella di
aver chiesto 40mila euro per
una copia del libro soci: «Nul-
la di tutto questo - spiega Bar-

bieri-, labancachiededasem-
pre 10 euro per ogni fotocopia
dellapaginadellibrosoci,leta-
riffe applicate coprono il co-
sto del personale messo a di-
sposizione.L’equazione40mi-
la euro l’ha fatta il Comitato. E
in ogni caso ci sono regole alle
quali ci dobbiamo attenere: il
libro soci non può essere usa-
to per propagan-
da elettorale».

C’èevidenteirri-
tazione tra i mem-
bri del cda: nella
sua gloriosa sto-
ria, l’istituto val-
sabbino non si è
maitrovato afronteggiareuna
situazione di questo genere:
«Il Comitato non ha chiesto
un colloquio con i vertici per
avere risposte ai propri dubbi,
per contro hanno sempre dif-
fuso comunicati alla stampa,
con un solo obiettivo: conqui-
stare posti in consiglio».

I punti da chiarire.Per Barbie-
ric’èstataun’operadidisinfor-
mazione.Tra i puntida chiari-
rel’acquisizionedei7 sportelli
di Hypo Alpe Adria Bank.
«Operazione che definire bril-
lanteèriduttivo-spiega-.Ave-
vamo un piano sportelli pre-
sentatoasuotempoaBankita-
lia.Hypocalzavaperfettamen-
te con i nostri obiettivi. Per
aprire uno sportello ricordo è
necessario investire tra i 300 e
i 400mila euro: a noi Hypo per
ogni sportello ha versato 2,5
milioni,ecisiamotrovatiarre-
do, personale, clienti. Oltre ad
una serie di mutui perfetti che
ciconsentiràneiprossimi5an-
ni di avere un ritorno in termi-
ni d’interesse maggiorato».

Il presidente interviene an-
che sull’indagine Carife (ban-
ca oggi in risoluzione), chiusa
con l’archiviazione per 11 dei
13brescianicoinvolti:«Valsab-
bina in questo caso è parte le-
sa. Avevamo fatto un investi-
mento in Carife acquisendo le

filialidel Credito Veronese per
29milioni.Unasemplicetran-
sazione commerciale. E Cari-
fe aveva deciso di acquistare
autonomamente sul mercato
le nostre azioni. Per quasi tutti
gliamministratorièstatachie-
sta l’archiviazione, non vedo
ragioniperchequestononval-
gaancheperilpresidente edi-
rettore in carica in quegli an-
ni».

Inesattezze. Secondo il presi-
dentesonomoltele«inesattez-
ze» diffuse dal Comitato:
«Hanno accusato ilcda di inu-
tili formalismi perchè non ab-
biamo convocato un’assem-
blea programmatica. Ci sono
regole precise da rispettare;
quelli che il Comitato chiama
formalismi sono lo statuto e
codicecivileelarichiestadeve
essere avanzata da un quo-
rumminimodi soci. IlCdade-
vefarel’interessedi40milaso-
ci,nondiunpiccologruppo di
70 soci. Non solo, il Comitato
imponeva un ordine del gior-
no all’assemblea i cui argo-
mentierano per legge di perti-
nenza del Cda».

Al centro della polemica di
questimesi ilprez-
zo del titolo di Val-
sabbina. «È uno
deiprincipalimoti-
vi di ansia dei soci
e di tutta la banca.
Guardiamoci ne-
gli occhi, questo è

un tema che tocca l’intero si-
stemabancario:nessunopote-
va immaginare una crisi di
queste proporzioni e che du-
rasse così a lungo. Il Consiglio
non ha fatto assolutamente
nulla per far scendere il prez-
zo dell’azione. L’unica nostra
colpa è stata quella di seguire
la normativa che imponeva la
quotazione. Nei prossimi me-
si tutte le banche popolari si
dovrannoadeguareallerichie-
ste Consob e quotarsi come
noi».«Ilcomitatohagettatofu-
mo negli occhi degli investito-
ri. E questo non ha aiutato la
quotazione».

Bene i primi tremesi. Barbieri
conferma il buono stato di sa-
lute della banca: «I primi tre
mesi dell’anno rispecchiano il
budgetinterminieconomicie
quantitativi». Infine il tema
della solidità. Gli stress test
hannoconfermatocheValsab-
bina - anche con scenari di
mercato apocalittici - conser-
verebbe un patrimonio ade-
guato. «Gli analisti ci percepi-
scono come banca solida e si-
cura.Unfondoeuropeohade-
liberato di depositare in Val-
sabbina fino a 200 milioni. I
primi 30 milioni sono già arri-
vati, se non è questo un segno
diottimismoneiconfrontidel-
la banca». //

BRESCIA. Da Brescia a Cannes
sino a Toronto, i divani Mazzo-
li portano il made in Italy oltre
confine.Dopounperiodo diro-
daggio, apre al 200 di Queens
Quay a Toronto, in Canada, lo
showroom Mazzoli: il punto
vendita è realizzato in collabo-
razione con Eurolite, società
canadese leader nella produ-
zione di illuminazione di desi-
gn che costituisce il partner lo-
cale ideale per promuovere sul
mercato canadese il marchio
bresciano. Le due società ope-
rano in settori differenti ma
complementari, e sfruttano ef-
ficaci sinergie per garantire al
cliente finale un’offerta com-
pleta di pura qualità. L’apertu-
ra canadese fa del resto parte
diun piùampio progettodi rin-
novo portato avanti dall’azien-
da bresciana, che punta a crea-
reunaretedinegozimonomar-
ca all’estero, coadiuvandosi
con investitori locali che cono-
scano il mercato di riferimen-
to.QuellodiToronto, siaggiun-
ge ai negozi già presenti a Bre-
scia ea Cannes, in Costa Azzur-
ra.«Per iprossimi anni,gli inve-
stimenti si concentreranno sui
mercati esteri, ma un’attenzio-
ne particolare sarà comunque
riservata al mercato locale per

continuare a far apprezzare la
qualità e il comfort dei nostri
prodotti a tutti i bresciani», di-
ce Alfredo Mazzoli, fondatore
e presidente della società. «Di
fronte ad una tendenza di mer-
cato che propone sempre più
prodotti "economici" - conti-
nua - abbiamo deciso di prose-
guire per la strada intrapresa
nel 1969, quando io e mio fra-
tello abbiamo creato un picco-
lo laboratorio sotto casa. Non
scendiamo a compromessi e
puntiamoall’eccellenza, volen-
do garantire un prodotto di
qualità che lasci soddisfatti i
nostri clienti giorno dopo gior-
no - o meglio - sera dopo sera».

IlpolodiTorbole.Cuorepulsan-
te dell’azienda è il poloprodut-
tivo di Torbole Casaglia, dove
vengono realizzati i prodotti
destinati al settore casa (distri-
buiti tramite negozimonomar-
ca e rivenditori esclusivi) così
come iprodotti per hotel, risto-
ranti, teatri e auditorium, per-
sonalizzati secondo le esigen-
ze di ogni singolo progetto: vi
lavorano una decina di perso-
ne. Il biennio 2016-2017 ha vi-
sto e vedrà importanti realizza-
zioni: oltre alla zona lounge
dell’hotel 5 stelle Le Roc Des
tours in località Le Grand Bor-
nand, numerose residenze pri-
vate in Costa Azzurra, un loft
parigino,unristorantea Toron-
to. Entro la fine dell’anno,
l’azienda bresciana ultimerà
un auditorium di 450 posti a
Thonon les Bains (Francia),
nonché una villa a Miami di
1500 mq. // A.D.

GARDONEVT. Il gruppo austria-
co Teufelberger si arricchisce a
tuttiglieffetti diun nuovocom-
ponente: la Redaelli Tecna di
Gardone Valtrompia. Supera-
te le necessarie verifiche
dell’antitrust, ieri è arrivato il

closing dell’accordo siglato a
inizio anno.

«Unite, le due aziende sono
attualmente fra i primi tre pro-
duttori di funi d’acciaio ad alte
prestazioni e, in virtù di unpor-
tafoglio prodotti perfettamen-
tecomplementare, sono ingra-
do di offrire ai propri clienti
unapiùampiaecompletagam-
ma di servizi», riporta una no-
ta. L’acquisizione di Redaelli
Tecna da parte di Teufelberger
dà origine a un nuovo gruppo
industriale che conta circa
1.300 dipendenti e un fattura-
to aggregato pari a 240 milioni
di euro. «La fusione ci fornisce
un expertise unica riguardo le
migliori soluzioni tecniche per
le funi di acciaio nonché una
presenza globale - puntualizza
Florian Teufelberger -. Siamo

convinticheentrambeleazien-
de, e i nostri clienti in tutto il
mondo, beneficeranno della
nuova gamma di servizi offerti
da Teufelberger e Redaelli, che
si completano l’un l'altra per-
fettamente. Due grandi e po-
tenti aziende hanno creato
un’entità corporate senza con-
fronti, che è destinata a diven-
tare leader del mercato globa-
le». Giuliano Ambroset, ceo di
Redaelli Tecna, ha evidenziato
le opportunità conseguenti
dall’accordo: «Siamo ora parte
di un’azienda,che, tanto quan-
to noi, possiede grandi compe-
tenzequando si parla di svilup-
po, produzione e distribuzio-
ne di funi di acciaio ad alte pre-
stazioni. Questa fusione gene-
ra nuove opportunità anche
per i nostri dipendenti». //
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BRESCIA. «Chiunque saprà generare gratitudine nell'altro,
avrà vinto la sfida del futuro»: questa l'indicazione guida
della «lectiomagistralis» che Oscar diMontigny ha tenuto

davanti a 150 fra imprenditori, professionisti della comunicazione
nell’aulamagna dell'Accademia Santa Giulia di Brescia.
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